
Frorco Fr'abboDi

DUE IDEE DI SCUOLA
Ci scmbra di poter€ afeúare - corr rarctnarico - che il questa L€gislazioúe îl monfu ptogressista

(l'Opposiziorc: il Ceílùo-siaiÉfa) ell rr.ondo co t iflabe (il Goverúo: la Desta) stauo sì percorendo la

'totoúda" del tostro sisteda di istsuzioúe, ma difficilnneú€ potraúno iocootrarsi e darsi la mano. Forse

ncll'ùrcrdarsi acc€oneral]no ad lm garbato saluto, simbolo dialcttico di ascolto o di coúpreDsioúe. Anche

soltanto per capirsi lv{a sedersi a uo tavolo cortrrlae per do-c?rr?me ùq si$teùs di isauzioae nazioodle

oapace di r€ggore te rJîde atlnidli che Eíà úÉggiaro úel Vrúhrnesimo seaolo ci s€6bra ur evedo del tutto

impelsabile. Tafto che luùica stoda |nssibíle d€i Prcgr€ssistí - per impcdire la conao/rifoflna del

Einisto Mariastcll. Celniùi - si chiaÉa RefeEú&m.

Petché questa Fof€aia pessiEistíoa? L risposta sta lrel fatto che i due schiemmedti politici iúpùgDano il

tesliúorrc dr dvald.e di Scùola ohe mai potraúo fare stafiett0, pershè occupano opposte corsie di coNa.

SoDo pist! iaterplEtative e progottu4li a ceotoîtar a gradi ta loro: sùlle filata formative, sul nrolo sociale e

sullÈ E cssore qrlturale dÀ ass€gnare slla Sorcla in qucsb socìeMost postideologica, postuodero4

posthóEtriele.

N€ù'aúo di debùúo del terzo Milledúio, I'lldione Èurop€a ha rEdatto uno storico Maúifesto/Scuola

Q.ìsl!or€l20o0: I"a società della @noscewa), racooroandaldo ai Paesi del vecahio Coltirslte di poúe

sùU'altar€ l'irtrziirre pubMi.t prché sempre/più C-apitale e Risorsa pef l'rEaúilÀ: 'futot€' di sviluppo

econoùíco (pa dare c.ofÉ,iliyiù ai sistrmi produttivi), di progresso sociale (pet alimertarr cithdi.aoza €

democrazirÀ) e dr traguardi valorialí Gs formare una PersoiÀ nol segno della cooperaziode, della

solidadcîÀ, dela paoifics cooviy€Dze).

Fuori dal ooro europoo - dal tiúbro csplicitaúeftè progr€ssista - si è seduta i! un oaoto ura De6Fa itali&a

paladha di ùtra societÀ btta^4€rtato. Parliairo del sn neoliberisrrut ín economis - selwggio e aggrcssivo,

inoolto c itrdividualistioo: dall'oochio di Polifcrno ,uroccato a difesa d€ll'altare dcl'!.ofitto" - che sta

ùrcmp€ndo oella s.Àrola italiaúa coú lo spe{rbietio delle allodole ia oaao per risvegliare sùe malsopite

pulsioaj discrimitrlrorie e classiste.

Quesia, la sua antipedagogi! Éiope e s€oza fuh.o. Va caobiato il Dúa dd trostro sistema di isauziode -

pùbblico e d€rDocraîico - peî taoùtarlo ill ùoa sorta di rerfare del Mercato e del Mediatico.

(a) Da u!a parte, le giovei geÀerazioni !a^N soci4lizzate in ul8 vits di classe molto pmssirtra alle



dilasiche relazioqali chc si plodùcodo in ula Souola/szi€ida: coúp€titive e altagodstiiho-

(b) Datl'altra patte, 1giovad generazioni vaDro alîabetizale s6onf gl.lgorirúi coglitivi ioposti dai

nrassmedia 6 dai persooahedis. Questi, trod cùcinarc sap€ri phrEli e Gitioi Da instÉdano le colosceúze su

biDari cognitivi s€quenzisli c ripetitivi: ohe trotr p€f,D€ttotro al discetrÈ dubbi, libere interpretazio4i,

elaboraziod personali. E' ùú'istntziodr/natr4 codata ia pillole avvolte ir utra tisibile iucotrfutabilfta- Di qui

lo staúpo di a[ievi pappagsli, anoaioi e conformisti. Con gli occhi chiusi per sempre sui perche, sui

órbbi, sui disseosi aonché sugli ircadi, sui sogri c sulle utopie.

A partirc da qucsti proclami antieuopei c aatipedagogici, la Contorifo!@a del midst o GclEiúi ha posto

trel suo úirino ua becsaglio/grosso da colpirc e dissanguare: la scuola pubblica. Everiv4 secondo la

Desù:4 p€rcbé ha p€r fuîlià il, diftto di tr'tlti ùtl'istruzione (rctr-unodi-B€no, cornc rccita il Report di

LisboM) e la formazioae di giovmi dsl peù.tiero plurale (taico, altidogmstico, critico). Una sanolc

pabbttca, $ndÀ da 8aúbizzare ooú alsuoe feroci mDdelaîe: d€úo/risorse, heno'/i$egra!Îi, dero

te,rrpc'/9cuoh, úeno/shrdeoti. Il trtio coÀ I'obiettivo di trdsferirc una parte cospicua della sua ut€aza verso i

ldtradisi dell, satol{rirú4-4-pogamenro.

Scaúia@o alcuùi flash peî dare volto alla duplice/Dissioo del sisteoa scolastico auspicato in sede

coútiÉttt,.le - I'dnitru denocraliea e I'aiiùa formatfua - cfu wl ridg del nostro Paese assùúe fiúúagiae

di alfr.ttùrti matob, di ùtr doppio durissi!tro coryoa-corpo,

I. PRIMO MATCE: L,A MISSION DEMOCRATICA

Siaroo sul riDg dov€ incrociaoo i guasod i PDgr€ssisti e il Coar€rvatori ir uÀ match tra chi porta Ia

msglietta dElla Ecuoltbubblica o chi ports la magliotta della scuola.brivata.

I ?RocREssIflTL - Sono 8li an€ri di ùDa s.,.ola Pultb$co coapreasii'a adchc della scìrolr,/paritatiÀ che

opta p€r ùÍ sbtema DazioDsle "integmto '. Difeldono con i detrti l^ s',tz aíirna detutcftr,lca chiedeúdo co!

forza allo Stato di assic[rarc le risorse necessarie per il diritlo di htti all'6tata e sll'uscita da utro dei rami

del sisteha fomativo. Net noÉe di non-uno-di-meno (coniato nel Docuoento di Lisboúa), 10 stato ha il

dovere di lanciare il proprio guaúto di sfide ai Fotetrori di uos scùola cbssista, selettiYa e anldcmocratica.

L scllta dei Pogfossisti è duoque per utra scùolalcaltedfalc òl iiclu1íone è di inlegrúione soci^let ptiva di

tick€t di hgrosso (perché gratrita) e di tagliole selottivc (di discri.riaazioae sociale).

Uas Scuola/d€úocratica qualo agenzia edrcativa che assicura all'htera ![la uteDza I'accesso alla cdtufa

(daDdùdi*iù-a-chi-hali-meno) abbaueudo le p6sisteoti sacahe di oarginalizzazione/esclusiotre -

deu'irfFn;r come dcll'adolceceua - prcsenti tuttora Íel nosao Pacse



sì pdtanto alla maglietta della s@ola acerrrorey'Jocidre: purchè porti scritto che per lfsalita lungo i suoi

quattro pia i - *@lap'júIlúia, scuola Eedia, bietnio e trietrnio della S€cobdaria - occore dispoÍe di uù

udco pùlsade di uscico: l'ultimo. I'Attico.

I CoNSERVATORI. - Sono gli au€d delo tcaord ?ttaro. Itr gîoppa a questa litrca a[tidetnocratica, ooa

quali aui/ioproprie l'n!!o all'assalb dfjl]l scuola puttblícd! QDfFiÉ' (a) Con il pm$essivo

súantellamato del djfitîo di tutti all'irtruzioúe; (b) c!ú l'ideolggìa discriúirlatoria del faida-te îella scelta

di percoNi formativi: denrbari dai vincoli detobbligatorietà 0ib€nlizala dadi anticíPí della scuola

pfimada e dalla sc€lta pf€ooce ta canÀli prof6sionali e liceali e d€l self-senice re'i74 saelf, dcll€ materie

scolastiche); (c) con la sua @iendalizz@ione, cospaNa di cife deritoc|atichè, di sapcri esogsDi e

riprodunivi (servoao per il lavolo, e basa!); (d) con la sua vo(llzi'gae oùologante e 6xfoiturta: la

divisa./greobinle, il medievale voto in oifre e il ohque ia coDdott , lia gorxcbìzzaziorrc dei dooelti tra

I'iúegùa''a prevalente e qùello aEílíario.

Riassl@iaao questa d€solrote d,oppia antiPedagpgia dirùÎa ddl' D€sùa al Govemo.

I-s scuold pubblì.d (compreúsiva dolla caJtolica&eitaria) va rivolta ai ceti sociali meNro abbienti, ai disabili

e ai figli degli imigrèti

I-a scuolL prt ú-aaqon en r (laica e di E€roato) va rivolta con cos.ti abbordabli ai cetlmèdi e ooú costi

più elevati ai cati/alti

UDa sceúario istituziosalo/dimcaato, duaque. Frutto di ula politica scolastica plotcss a dividere, a s€parare

e ad esclud€re le drove gen€rózioÀi itr úppofo al loro stafus ecoltoEico_sociale.

Anche la Destra poÍa l8 magli€tîa con l'ìmmtdne dàl'4scentore/sociale' Atteúziooè, però Pcr salLe

húgo i quatro piaúi della scuole occoÍe dispore di altretbÍi Èrls4trti d'uscita. Gli esodi sotro tutti

prograomati: l'ìrltiúo - I'Attico - è riseúato (siamo al /eu,yd, della profeziia oltuss€riaaa) alls qnota di

alievi dcstiÍati a diaeDrare clrsse dùigetrte e pa&od del iapore del Pa€sè.

II. SECONDO MATCE: LA MISSION FORMATM

Siamo $rl rirg dove iocrociaro i guatrtoni i Progessisti e il Conservatori i4 ùn match ta chi ports la

úagliett4 dèlle teste-boGfatte e del cùore-soli<talo e chi porta la oaglietta delle tqsb-pieoe I dol cuoÎe-

ilaridilo.



I PROGRESSISTI. - Sono gli alfieri di uaa bdndiera/"lorala cfu espoùe ud dt4lice vdto pedagogic'o: la

test4-bett-ltaú4 (il pcúsiero/pluale, che forma la "úcnte-) e la coopetu'ionc (il cuordsolidalo' che

costruisce i 'taloriJ.

Duplicg c.ls€guqrt úsnte, è I dovere dello Stato glltaúo amissiobforflativa'

(r) Da lúa pdte, hÀ il coltrpito di elèvare la cotosc?tz4 a Îisotsa ecoÍomica-sociale-cÙIturale'

Secoúdo i ProFessisti, l'ist0ziooe !Í€úde finn'gine di tm potetnte úoîorc per la scuola di nassa

Consapevole, che la slta dissipazioae relegh€r€bb€ il úosto Paes€ îei play-out delle clsssifiche cotrtiúeatali'

Dunque, coúpito dela S(,Joleljella soclalà d.lla coíoseùzr è16 forsr^zio e dol peÚsiero/bhùale: aPefo aì

cotrftoato de[e idee! ala cr!futaziole e al dissetrso Una ScÙola che stiEola il "dubbio" più che caaamare

lc oenti degli atlievi di dogmi e di c€rtezze. Pertadto, la anoseng Preúa I'ifilagiúe di uda poteúte

vettura chiassta a coldÙrre la Pcrsooa firori dalla dcri - esirteozialtnonte óevastaúte _ della

aassifi cazione colleÚiva.

I-a scuotd pubbli.a è la sola agcnzia eórcativa a difcsa della úolteplicitÀ delle culbr€: quildi' dela

phralitÀ dei pùati di vista úfopologici, etdci e religiosi'

(b) Dall'alîra parte, lo Stalo ba il coEpfo di dare mare al veliero/Scuola sulla rotta folmativa della

cooperazlonc, E' ùnr shilcia d'acqua che alimenta il dialogo, laoicizi4 la solidaÎied: dando senso e

sigtrifoato allo state iÍsreme p€r coúosccrsi e per inporare sù quesra imbarcaziore' gli scolari notr ha!úo

più firtla di Tol€ttaico (non sono più polli di ingrassabento ú€diatico) ma haÎmo tutto di Cop€micaro: la

libeÍÀ dclla ragjorc c I'azzsrdo deua fr.úasia'

Seconrlo i Progressisti, la scùola dcl clote (dei 'qvalod) è chiaúata o iDvestit€ itttc lc pÎoprie fiches sulla

mùlette di uúa PersoDA Àoú{ttplicabil€, ùofl-Eadipolabile, nol-utile' Siamo alla Scuola della corvivialitri

ohe g€ú€!'a dialogo, ascolto, impeglo, respolsabilità-

l clioi scolastici soleggiati di coopcrei4ne rlsc4ldtuo le aule dove troú si loúizzaÚ gli allievi in gfirppi

chiusi e autoceotraÍi, mÀ dove sr lromuove Piuttosto la loro aggregalione negli spozi delle classi 6 dei

laboEtori úotrché ncgli ambierti formativi più vasti e coúplessi presedi aella citÉ e rcll'ambieote nanrrale

I CONSERVAmRT - sono gli alficri di una battdiefd/nefa clle qw rrn À4licr volto antipedagogico:

vna t sîbpí4nt (il peDri€ro/uÍic'o, che bela gli spot del Mediatico) 
' 

Ùaa ùteologia co"tPefttiw

lmeritocratica, che fa il verso al Merrato). co! ciò, aPle le freste della class€ a un gelido vedo cosparso

di ,rintriohé aùtagotristiche e catrflithrali Noúobé ad Úta ideologia azi€odaliricdaÙtoitada costeuaia di

aggressivita e di violenz4 s€ryré più prossiba al bÌllisrio € all'asociaúta giovs[ile'

Mettiado alla movioL - in giSaútogafia e 61 rall€ntatore - il doppio Îdchio sEntpoto sulla trancliera/nera

dei Colt€f,vatori.

(a) Da uo! par&, caapegga \tua conosce'Ed che fuoge da apripisra per u\a 
'csto-plena 

di pasticche



cogaitive

Secondo i CotservrtoîL l,istuzione ha il co*piro di abiliîarc le giovaúi g e,,erazrùo al pensÍ4ro/unico, Wil quale è sufrci€rÍè ù!a aa&ca sapienteEenle ero gaa dr spo, cogrritiri per asfattare la aedte delle giovani
geúerÈÀoni Qùestt' miúoco'as@nz4 - se ossessivamente repricata - si coÀverte Itr vcntà.&iverate, iD sap€ri
encrclopedici e autoEatici: dursturi nella mente di una rhlnira/mànichiùo. Sia&o all,isfirzione
"fof'atteta" iú Suisa di cachet 

'ia 
assiooatici (che aon permcttoÀo al disceqte nessm dubbio, nessuúa

libera iate4E€tazione, oessutra coDfutÉbilità), sia ripetitiù (grcttercam€ote misuraù t amite qùiz: iú quanto
saped Ene4onici e spdttati).
(b) Dafaltra partc, cùryeg}ia. tú comunità scorastíca otfrsa di comper hrtà e dr corÍirùa!ìrà. slyo
sîondo, li scuota/@ierùa taoto cara alla politicbe scolastiche meritoqatiche neolibensc.
siamo ala &bbrica di giovad "utili" al m€rcato del lavofo, che accarczza ancom lc úostalgie geú'iane di
uo sfut@a di istuzioae a forma di bottiglija: dal cui collo - la stenoira filale - urcfà soltanto la futura
classe diîig€nîe e inpGaditoîiale del paese-

L'ascensore soci4le tatgúo/Desla è inf€stalo da utr gavchiEico (mortale per la Sqrola) di úooe
compeúìtìfù' Q'sta, ariee'ta iruJrettiziaoente ùd'atnosfera di forte i4tossic€zio* colleúiva che staportando offeúi disastsosi úera vubeÉb'e cittade'a del sistc'a scolastico. Il basso prcfiIo di ua,isaùziole
da oliapiadi delra m€úoria (firozionare alra diffirsione di sap€fi noziotristicl e pappagallóscbi) sta
sfiguraúdo la vita di classe itr ur coryo_arorpo ùel qùale gli allievi si ftollteggiano, seirzo esclùsiore dicolpi per prevalere sui coDrl,agdi/awersan.

I)unque, Ùa bilancio qrltuale profotdo/fosso. Èoprio perché il Ministro Geloini súa impuSÍaúdo due
arrd letali p€I la Scùol-,

l! prirno missile - il -nozioaismo" a.l polerc - úi.a a distruggeE la quatìrà delt,lstruzioae. Nierte
îmsveasattà dell€ cotrosc€úze, d€nte laboratori, deúte ric€lca, niente cîeativid: derte peDsrerc/plura.l€.
lr îecondo missire - ra "co@etitiútà ' iD crasse - rascia ar suo passaggio utra lutrga scta/úera dove si può
lcggere - a lecerc cubitali - la parols Àecrrrsiaz". E, la carta d,identità della sq,ola di Desta: s€Ntza ossigenopedagogico, awolta io ua cliia trespirabile, chimicaDente prodotto cotr dosi di aggr€ssivitÀ e di colpi
Foibiti p.' di abb.ttere, rcl profitto, il poprio .oepagdo di baÀco. NoÀ più azrr.co, ma nemico lungo l€strade che portano al t'agùatdo di rrDa alfabetizzazione e di ù!a socializzazione comprùte.


